
CAMMINANDO S’APRE CAMMINO 
Venerdì 31 maggio 2019 

 
“Tutto il cammino che il Signore ti ha fatto percorrere" 

 (Deuteronomio 8, 1-5) 
 
 
 

Caminante, son tus huellas 
el camino, y nada mas; caminante, 

 no hay camino, 
se hace camino al andar. 

 
Viandante, sono le tue impronte 

il cammino, e niente più, viandante,  
non c’è cammino, 

il cammino si fa andando. 
 

Al andar se hace camino, 
y al volver la vista atrás 
se ve la senda que nunca 
se ha de volver a pisar. 

Andando si fa il cammino, 
e nel rivolger lo sguardo 
ecco il sentiero che mai 

si tornerà a rifare. 
 

Caminante, no hay camino, 
sino estelas en la mar. 

 
Viandante, non c’è cammino, 

soltanto scie sul mare. 
 

(Antonio Machado 1875-1939) 
 

 
CANTO> VIVERE LA VITA 

 
Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno,  

è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il tuo destino  

è quello che Dio vuole da te. 
Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui,  correre con i fratelli tuoi...  

Scoprirai allora il cielo dentro di te,  una scia di luce lascerai.   
Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell'amore, è quello che Dio vuole da te.  
Vivere la vita e generare ogni momento il paradiso è quello che Dio vuole da te. 

   

Vivere perché ritorni al mondo l'unità, perché Dio sta nei fratelli tuoi...   
Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. 



LETTORE> Siamo venuti qui, portando ognuno la sua storia, i suoi sogni, i suoi 
desideri. Tante strade si incrociano oggi in questo luogo, per diventare un’unica 
strada da percorrere insieme. Anche se quando si cammina non è semplice avere 
tutti lo stesso passo. A volte la strada che percorriamo non sempre è dritta, ci 
sono ostacoli, interruzioni, lavori in corso... Dio che ci è Padre e madre, ci aiuti a 
camminare sulle orme che ci ha lasciato. 

 
INVOCAZIONE A DUE VOCI (Donne/Uomini) Poesia di David Maria Turoldo 

 
D: A tutti i cercatori del tuo volto 

mostrati, Signore; 
 

U: a tutti i pellegrini dell'assoluto, 
vieni incontro, Signore;  

 

con quanti si mettono in cammino e 
non sanno dove andare cammina, 

Signore;  
 

affiancati e cammina con tutti i 
disperati sulle strade di Emmaus; 

 

e non offenderti se essi non sanno 
che sei tu ad andare con loro, 

tu che li rendi inquieti e incendi i loro 
cuori;  

 

non sanno che ti portano dentro: con 
loro fermati poiché si fa sera e la 

notte è buia e lunga, Signore. 
 

CANTO: Nada te turbe, nada te espante, quien a Dios tiene nada le falta.  
Solo Dios basta. 

 
LETTORE: Deuteronomio 8, 1-5 

 
 

Abbiate cura di mettere in pratica tutti i comandi che oggi vi do, perché viviate, 
diveniate numerosi ed entriate in possesso della terra che il Signore ha giurato di 
dare ai vostri padri. Ricordati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto 
percorrere in questi quarant'anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per 
sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi. 

 
A CORI ALTERNI (Uomini/Donne) Poesia di Rabindranath Tagore 

U: Ti prego: non togliermi i pericoli, ma  
aiutami ad affrontarli. Non calmare le 

mie pene, ma aiutami a superarle. 

 
D: Non darmi alleati nella lotta della vita, 

eccetto la forza che proviene da te. 



Non donarmi salvezza nella paura, ma 
pazienza per conquistare la mia libertà. 

 
Concedimi di non essere un vigliacco 

usurpando la tua grazia nel successo; ma 
non mi manchi la stretta della tua mano 

nel mio fallimento. 
 

Quando mi fermo stanca sulla lunga 
strada e la sete mi opprime sotto il 

solleone; 
 

quando mi punge la nostalgia di sera e lo 

spettro della notte copre la mia vita, 
bramo la tua voce, o Dio,  

sospiro la tua mano sulle spalle. 
 

Fatico a camminare per il peso del cuore 
carico dei doni che non ti ho donati. 

 
Mi rassicuri la tua mano nella notte, la 

voglio riempire di carezze, tenerla stretta:  
 

i palpiti del tuo cuore, segnino i ritmi  
del mio pellegrinare. 

 
 

LETTORE: Deuteronomio 8, 1-5 
 
Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che 
tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che 
l'uomo non vive soltanto di pane, ma che l'uomo vive di quanto esce dalla bocca del 
Signore. Il tuo mantello non ti si è logorato addosso e il tuo piede non si è gonfiato 
durante questi quarant'anni. 5Riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo 
corregge il figlio, così il Signore, tuo Dio, corregge te. 

 
 

INVOCAZIONE A DUE VOCI (Donne/Uomini): Poesia di Michel Quoist 
 

D: Signore, tu mi hai afferrato, e io 
non potevo resisterti.  

 
o camminato tanto, ma tu mi hai 

inseguito.  

Ho preso delle strade più lunghe, ma 
tu l'hai scoperto. 

 
 Nuovamente tu mi hai incontrato.  
Io mi sono opposto. Tu hai vinto. 

 
CANTO: Vocazione 

Era un giorno come tanti altri e quel giorno Lui passò / era un uomo come tanti altri e 
passando mi chiamò / come lo sapesse che il mio nome era proprio quello / come mai 



vedesse proprio me nella sua vita non lo so/ era un giorno come tanti altri e quel 
giorno mi chiamò. 

Tu Dio che conosci il nome mio fa che ascoltando la Tua voce/ io ricordi dove porta 
la mia strada nella vita, all'incontro con Te. 

Era un'alba triste e senza vita e qualcuno mi chiamò / era un uomo come tanti altri 
ma la voce quella no/ quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamata / una 
volta sola l'ho sentito pronunciare con amore / era un uomo come nessun altro e quel 

giorno mi chiamò. 
 
LETTORE: Hai mai provato lo smarrimento, la luce accecante, la cecità vissuta da 
Paolo di Tarso sulla. via di Damasco? Chi ti ha ridato la vista sul tuo mondo? Ieri 
cosa hai dovuto abbandonare? Oggi cosa hai trovato?  
 

Arpeggio di chitarra…. 
 
LETTORE: Deuteronomio 8, 1-5 
 
Abbiate cura di mettere in pratica tutti i comandi che oggi vi do, perché viviate, 
diveniate numerosi ed entriate in possesso della terra che il Signore ha giurato di 
dare ai vostri padri. Ricordati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto 
percorrere in questi quarant'anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per 
sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli 
dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu 
non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che 
l'uomo non vive soltanto di pane, ma che l'uomo vive di quanto esce dalla bocca del 
Signore. Il tuo mantello non ti si è logorato addosso e il tuo piede non si è gonfiato 
durante questi quarant'anni. Riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo 
corregge il figlio, così il Signore, tuo Dio, corregge te. 
 
Riflessioni a cura di don Gian Luca 
 
LETTORE: “Un buon camminatore sa che il grande viaggio è quello della vita, ed 
esso esige dei compagni. Beato chi si sente eternamente in viaggio e in ogni 
prossimo vede un compagno desiderato.” (H. Camara). Perciò alziamoci, prendiamo 
la mano di chi ci è a fianco e pronunciamo le parole del PADRE NOSTRO. 
 
Ora divisi in 9 gruppi misti, più uno per sole donne, risponderemo insieme alla 
domanda "Chi sei? Quale cammino ti ha portato qui?".  


